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Dove va Malta 

N 
ARMIAMO SAVIOLI 

o n c e stata la svolta clamorosa che alcuni preve 
devano I laburisti hanno perso il potere per pò 
Che migliata di voti (ed anche grazie a una nlor 
ma del sistema elettorale destinata a correggere 

•"••• le anomalie del sistema maggioritario) Ma il bi 
parli!ismo quasi -puro vigente a Malta non ha consen 
tito equivoci né alternative il partito di Dom Mmtoff e 
di Mifsud Bonnici ha dovuto trasferire il potere a quello 
di Fenech Adami che si e già insediato nel palazzo del 
governo E cambiamenti dt linea politica sul piano 
interno e su quello internazionale saranno inevitabili 
forse anche a breve scadenza limitati soltanto si può 
ipotizzare dalla consapevolezza dei vincitori di avere 
con se solo meta dei maltesi 

Quali cambiamenti'7 Prima di tentare una risposta e 
opportuno dare un occhiata al •caso» Malta ncordan 
done i punti essenziali Paese anomato come pochi 
altri Malta non e mai stata indipendente per secoli 
anzi per millenni Formalmente sovrana da 23 anni in 
realta ha acquistalo piena liberta dt autogovernarsi sol 
lanlo il 31 mar/n 1979 con la partenza delle ultime 
truppe britanniche Cattolici nella fede religiosa ed eu 
ropei nella coscienza che i più hanno di se i maltesi 
partano pero un dialetto arabo affine al tunisino e al 
libico a cui gli inglesi hanno conlento la dignità di 
lingua ufficiale (accanto alla loro) soltanto mezzo seco 
lo fa e al solo scopo di contrastare 1 influenza dell Ita 
lia fascista 

Una frequentazione anche frettolosa di Malia basta a 
rivelare uno strano paradosso Non tutti gli abitanti 
hanno accettato con entusiasmo la conquista dell indi 
pendenza piena premessa di una vita più dignitosa ma 
anche carica di rischi Molti specialmente fra i seguaci 
dei nazioni1 sii (nati come (ilo italiani e diventati poi 
filo inglesi) avrebbero prt fr rito restare sotto la -prote 
7ione» della Nito si non iddmttura di Londra (o di 
Washington) E-stato pre pno t capo dt un partito fon 
dato da inglesi (e con scopi di egemonia coloniale) e 
cioè il laburista Mmtoff a risvegliare la «mallesità* e a 
imporla con impeto e passione (giacobina a un popolo 
che forse ne avrebbe fatto volc ntieri a meno 

Prima di Mintoli Milta era poimt imonte una non 
entità cosi come lo era la Libia prima dt Ghtddafi (e 
età spiega molte cose) Con Mmtoff nonostante 1 esi 
guità tensoriale i limiti demografici la povertà del 
suolo la mancanza di risorse la minuscola nazione ha 
cominciato a parlare a voce alta anche troppo alta 
secondo alcuni aspirando a ruoli di iniziativa e di me 
diazioneregionale di ponte in Nord* Sud Ira Europa 
e mondo arabo fra Est e Ovest giustissimi nelle mlen 
zioni (contribuire alla costruzione della pace) ma [orse 
sproporzionati rispetto alte forze ti ili 

filosissimo difensore di un indipendenza che era 
in gran parte opera sua e convinto che I esisttn 
za stessa di Malta dipendeva da una «equidistan 
za attiva* fra i blocchi Mmtoff si è nvoito a lutti 

*•*•• 1 vicini per (arsi garantire aiutare proteggere 
sfruttandq con spregiudicatezza le vane rivalità stipu 
landò patti e intrecciando amicizie pronto a denuncia 
re gif uni e a rompere le altre al primo sospello di 
prevaricazione ma subito disposto a riprendere il dia 
(ogo su un piano di parità Così si spiegano le evoluzio 
ni del rapporti con Roma e Tripoli e le aperture al 
I Urss alla Cina perfino alla Corea del Nord (paese 
quett ultimo chiamato a riorganizzare la polizia malte 
ae). Forte crescente prevalente dopo non pochi con 
basti è stata a Malta (ino a oggi la presenza libica 
economicamente vantaggiosa del resto per I econo 
mia isolana ma inquietante per quella parte dell opi 
mone pubblica maltese ancora influenzata dalla tradì 
zione di -fortezza della cristianità» nei secoli di scontro 
permanente fra la Croce e la Mezzaluna 

Sul piano interno Mintoti (e dopo di lui Mifsud 
Bonnici) ha realizzato successi net ridurre le ingiustizie 
sociali nel promuovere efficaci piani di edilizia popola 
re nel combattere la disoccupazione nello sviluppare 
un industria fortemente controllata dallo Slato e certo 
modesta ma miracolosa rispetto al poco o nulla del 
recente passato Lo conferma fa tenuta notevolissima 
dell elettorato laburista e il suo rafforzamento sta in 
zone tradizionalmente -rosse- sia neh isola di Gozo 
dove una popolazione considerata tradizionalista e 
conservatrice ha dato al partito laburista un sorpren 
dente 5 per cento in più 

I nazionalisti tuttavia hanno vinto sia pure dt stret 
tissima misura Hanno promesso di aderire alla Cee e 
tenteranno certo di farlo incontrando molta resistenza 
(fra gli agricoltori per esempio) Politicamente sposte 
ranno 1 equilibrio politico verso I Occidente con I ap 
provazionc dell anima «europea» di Malta e 1 opposi 
zione di quella «terzomondisia» Ma è difficile che pos 
sano recidere tutti i legami allacciati con il resto del 
mondo dal loro predecessori (pensiamo soprattutto a 
Libia Cina Urss) legami ed e questo 1 ulnmo parados 
so maltese che rappresentano una preziosa eredita 
ricevuta dall odiato avversario laburista e che il nuovo 
governo sarebbe pazzo a svendere a poco prezzo 

•Da Boston a Roma 

* • C t n jr i volt ì i ni ra 
in?/) in * rie ma di Boston 
blud i\a I losof a e leitentu 
ra inglese Spendeva molto 
dil suo lempo girando gli 
s/ums n( ti impegno sociale 
contro la povertà E parlava 
con la tjente delta guerra in 
Vietnam Carole Betbc rac 
conta t America che tanti di 
noi hu no amato Quella di 
Bob D>lan e Joan Baez dei 
campus in rivolta delle lotte 
per i diritti civili dei radazzi 
che bruciavano le cartoline 
precetto per non andare in 
guerra Pentita7 Sconvolta 
dall altra faccia della guerra9 

•Non e e un altra faccia della 
guerra - dice - C era il na 
palm gettato a fiumi cont.ro i 
villaggi Era un aggressio 
ne Con quello che e sue 
cesso il Vietnam poteva di 
ventare molto peggio I im 
barbanmento poteva essere 
maggiore In fondo il Viet 
nam non e stato la Cambo 
già Poi certo in noi e era 
un acritico bisogno di eroi 
ci identificavamo con i rivo 
luzionan oggi sono evidenti 
le punti retoriche di quello 
che andavamo dicendo 
Marx Lenin Ho Chi Min di 
questa triade salverei Marx 
per la sua capacita di com 
prendere il capitalismo del 
I Ottocento » 

Alla fine del 1969 Carole 
arriva in Italia Era I autunno 
caldo Nello stesso anno 
aveva sposato un giovane e 
promettente economista 
Ezio Tarameli! che divente 
ra il padre di un idea la pre 
determinazione della scala 
mobile e per questo sarà uc 
cisn in un agguato delle Bri 
gate rosse -Dell llalia - ri 
corda Carole - mi colpirono 
due cose La mancanza di li 
berta delle ragazze tutte U 
danzate tutte a casa passa 
vano dal padre al manto sen 
za altre esperienze m questo 
il mutamento successwo e 
stato davvero enorme E 
d atira parie la straordinaria 
facilità con cui la gente scen 
deva m piazza Negli Stati 
Uniti allora non era cosi faci 
le mobilitare migliaia di per 
sone di tutte le età» £ . 

Comincia a insegnare al 
I università e fa parte del 
gruppo femminista che da vi 
ta al consultorio di via dei 
Sabelh a Roma animato da 
una donna d eccezione Si 
monella Tosi Li si organizza 
la prima vera rete dì solida 
rietà per le donne che devo 
no abortire ilconsultonoau 
togestito di via dei Sabelh le 
manda a Londra sfidando il 
codice penale Allora aborti 
re era reato e cosi aiutare le 
donne che volevano farlo 
Carole fa anche la psicoana 
lista junghiana E tifosa di 
calcio «Tutte le domeniche 
con Luca andiamo a vedere 
la Roma Sono sempre stata 
sportiva da ragazza giravo 
con la mazza e il guantone 
da base ball Come Lucy -
ride - sportiva e psichia 
tra « Si femminista eman 
cipata battagliera e america 
na come la bambina terribile 
amica di Charlie Brown Lu 
ca tifa per lei e contento che 
si presenti alle elezioni 
«Penso sia importante per 
mio figlio recuperare un i 
dea positiva dell impegno ci 
vile cui la morte del padre 
ha dato un segno di morte» 

Insomma Carole Beebe 
Tarantelli II suo studio parla 
di lei la sobrietà dell inlellet 
tuale Uberai il linguaggio 
analitico cosi evidente nella 
disposizione dei mobili con 
1 angolo per il set/mg E I in 
meato giardino racconia 
un assenza troppo importan 

le scelte di Carole Beebe Tarantelli 
candidata nella lista comunista 

Un'americana 
alla Camera 

Sul campanello del villino primo Nove­
cento con il giardino ombroso e intri­
cato e e ancora scritto Carol Beebe 
Ezio Tarantelli Adesso lei ci vive col 
figlio Luca, un quindicenne molto 
biondo e molto amato «Penso sia im­
portante, per mio figlio recuperare 
un idea positiva dell impegno civile 

cui la morte del padre ha dato un se­
gno di morte» Carol Beebe, vedova 
dell economista Ezio Tarameli) ucciso 
dalle Br, quarantaquattro anni, docen­
te universitaria, analista junghiana, e 
candidata indipendente nelle liste del 
Pei a Roma Neil intervista i progetti e 
le ragioni del suo impegno 

te Non e e nulla da fare -
scherza lei - ho il pollice 
marrone Una volta veniva 
un giardiniere due volte 
I anno Da quando e morto 
Ezio non ha più avuto il co 
raggio di tornare -

E stato un giorno di due 
anni fa il 27 marzo Ezio Ta 
rantelh fu ammazzato al) U 
niversita alla vigilia del refe 
rendum sulla scala mobile 
Cosa e successo dopo9 «So 
no diventata un altra perso 
na - risponde Carole - Cer 
co con fatica di dare una 
continuila alla mia vita Non 
so spiegarlo e come vivere 

ANNAMARIA GUADAGNI 

nell emergenza Entrare in 
contatto con il peggio del 
I essere umano quella parte 
che si organizza per annten 
tare e sterminare nschia di 
travolgerti di annientare an 
che te • 

Eppure, da allora, hai gira 
to le carceri, hai fatto due 
seminari a Reblbbla, ti sei 
occupata del problemi del­
la giustizia Che cosa cer­
chi. che cosa ti muove? 

Cerco di capire come è slato 
possibile Vorrei capire co 
me fa uno a prendere un mi 
tra in mano e sparare Mi 

sforzo di vederli non come 
altro da noi cerco di capire 
che cosa ci accomuna a que 
sta violenzj Una volla un 
giudice molto in gamba che 
si e occupato di terrorismo 
ha detto -ho capito che pò 
levano essere i miei figli » 
Questa genie ha fatto cose 
terribili in lome dei nostri 
stessi ideali 

E cosa credi che ci acco­
muni a loro? 

Ti ncordi le manifestazioni in 
cui si gridava «morte ai fa 
sci»7 E quando vagheggiava 
mo un fantomatico utopico 

cambiamento radicale delle 
regole economiche che ci 
avrebbe condannati tutti a 
morire di fame7 La tendenza 
a distruggere il desiderio di 
eliminare il nemico e e in tul 
tt Noi lo abbiamo fatto stm 
bolsamente loro lo hanno 
fatto sul seno lo credo che 
quando identifichiamo qual 
cuno solo come nemico o 
come assassino locancellia 
mo come essere umano 
Non abbiamo più responsa 
biltta verso di lui Chi uccide 
del resto ha fatto lo stesso 
con noi 

Tuttavia hai aerino che la 
rabbia non è meno nobile 
del perdono, e che forse è 
più capace di senso civi­
co 

Il perdono per me può esse 
re solo un atto individuate 
che si compie nella relazio 
ne tra due persone Chi ha 
capito la gravita dei delitti 
che ha commesso il valore 
della vita che ha spento e 
per questo soffre può chie 
dere perdono E può essere 
perdonato da chi ha subito il 
torto II perdono genera! iz 
zato invece e un altra cosa 
Tende a scivolare nella di 
menticanza di ciò che e stato 
fatto Sarebbe tremendo se 
smettessimo di indignarci 
per I atto violento che in 
venti secondi ha spento una 
vita costruita in quarant anni 

Cosa pensi allora della let­
tera che Curdo e altri han­
no Inviato al giornali? 

Penso che abbiano fatto be 
ne a scriverla che sia stato 
giusto pubblicarla e discuter 
ne Ma mi sfugge il senso po­
litico del loro discorso 
quando dicono che la loro 
libertà è condizione per la li 
berta di tutti 

Perché ti candidi e perché 
neUe Uste del Pei? 

E un esperienza che mi di 
verte e mi incuriosisce pen 
so che imparerò molte cose 
Sono contenta di andare a 
lavorare in Parlamento con 
un gruppo di donne e trovo 
straordinaria 1 apertura del 
Pei a una rappresentanza 
femminile che si qualifica 

v&pme tale Col Po ho sem 
Prt avuto contatti informali 
molto intensi non mi e estra 
neo Ho sempre pensato che 
quel trenta per cento di ita 
liani che vota Pei rappresen 
ta una garanzia di plurali 
smo 

DI che cosa ti occuperai, 
ae sarai eletta? 

La politica e aliena dal lin 
guaggio femminile Dovre 
mo inventarcene uno che ci 
consenta di coordinare gli 
interventi di settore sulla sa 
nita il nucleare labiogeneti 
ca Non vedrei male I istitu 
zione di commissioni di in 
chiesta su alcuni aspetti della 
condizione femminile C 
penso anche che mi occupe 
ro della giustizia delle pn 
gioni Chi ha avuto contatto 
con questa realta terribile 
non può non impegnarsi a 
renderla più umana e meno 
umiliante possibile La vio 
lenza delle prigioni oggi e 
speculare a quella del cnmi 
ne 

Sarà curioso, per un'ame­
ricana, diventare parla­
mentare In Italia 

E un ironia della vita sono 
un amenco italiana strano 
ma da quando e morto Ezio 
non mi sento più straniera 
Non ho mai avuto I idea di 
tornare negli Stati Uniti e 
successo qui e qui me la de 
vo vedere col mondo 

Intervento 

I cattolici 
e l'appello 
dei vescovi 

PAOLA GAIOTTI DE BIASE 

C
laudio Petruc 
ctoli nell-Uni 
ta» di lunedi 
scorso svilup 

•••"••• pa una severa 
critica al recente appello 
dei vescovi vedendovi «un 
forte attrito con gli impegni 
reciproci e lo spinto del 
nuovo Concordato» e ad 
dirittura un esplicito soste 
gno alla strategia di De Mi 
ta interpretando franca 
mente con una evidente 
forzatura un invito alla fi 
ducia e alla collaborazione 
come un invito al penta 
partilo Pare a me che il to 
no complessivo del docu 
mento con la riconferma 
della pluralità delle opzioni 
politiche il richiamo alle 
parole del messaggio del 
1081 (Il paese non ere 
scera se non insieme ») non 
giustifichino I interpreta 
/ione di Petruccioli 

Il lesto letto senza pre 
giudizi e bello ed e nel 
suo appello alla responsa 
bilita collettiva un segno 
di quella volontà di reci 
proca collaborazione cui la 
Chiesa si e impegnata an 
che col Concordalo una 
volontà che si esprime in 
sieme in modo inequivoca 
bile nella denuncia dei «fc 
nomeni preoccupanti» (la 
disoccupazione il deteno 
ramento morale la menta 
Ina individualistica che 
ignora la solidaneta) e del 
la -crisi dei modi e delle 
ragioni dell agire politico» 
Non e e ragione di prende 
re queste parti meno sul se 
no di altre Tuttavia e e un 
passaggio frutto insieme 
di una npelitiviia compren 
sibile e di una lettura forse 
riduttiva dell attuale situa 
ztone politica sul quale è 
doveroso per i cattolici 
espnmere francamente le 
proprie perplessità Dice 
fra I altro il documento 
•Dobbiamo essere consa 
pevoli della reale situazio 
ne italiana e delle chiusure 
che esistono in molle forze 
politiche sociali e culturali 
nei confronti di essenziali 
Valori cristiani e umani La 
fedeltà alia tradizione uni 
tana dei cattolici italiani 
appare pertanto anche og 
gì profondamente motiva 
ta» 

Chi scrive non ha dubbi 
sul valore storico positivo 
della convergenza di fatto 
dei cristiani sul terreno pò 
litico realizzatasi nel se 
condo dopoguerra su una 
linea politica che ha so 
stanzialmente garantito la 
caratterizzazione demo 
crattea dello Stalo italiano 
Ma proprio perche quella 
convergenza e stata un va 
lore storico datato non e 
possibile non nconfrontar 
lo con i dati politici attuali 
della crisi della democra 
zia italiana e delle sue cau 
se con il latto di un plurali 
smo ormai consolidato 
non solo nelle coscienze 
ma diffuso senza drammi 
nelle stesse strutture unifi 
canti del! impegno sociale 
e religioso dei cattolici 

L indebolimento di quel 
la tradizione unitaria e or 
mai un fatto le cui respon 
sabilita sono vanamente 
diffuse Le tante energie 
giovanili che sono stale re 
spinte o scandalizzate o 
deluse dai primi contatti 
col partito dei cattolici do 
ve e come possono realiz 
zare quell impegno che 
viene indicato come un 

dovere grave7 Dove le tan 
te competenze emarginate 
perche scomode7 Quanto 
ha squalificato la «tradizio 
ne unitaria» la tinca pre 
tenziosa e aggressiva dei 
Movimenti di difesa mie 
gralistica di una unità cri 
stiana intesa come pnnci 
pio eterno da gestire mo 
noliticamenie che ha leso 
ad indebolire il cattolicesi 
mo democratico accusan 
do come tradimenti e cedi 
menti individualistici il pn 
mato del dialogo del ri 
spetto dell altro della laici 
la7 La caduta dell impegno 
unitario e frutto insieme di 
un tentativo di identid 
ca7ionc del partito dei cat 
(olici in partito degli iute 
ressi cattolici secondo una 
linea più gentilonnm clic 
sturziana e dall altra di uni 
sua laicizzazione» doro 
tea (che in realtà si inten 
dono benissimo insieme) e 
del conseguente indebolì 
menlo di quella tradizione 
morotea in cui laicità e 
ispirazione cristiana convi 
vevano a livello alto 

I
l diniego de Ih 
legittimila di il 
tre opzioni lini 
sce di f ilio col 

H H favorire h tipi 
ca fnruhit,!! 

dei comportamenti negiii 
vi nella Democrazia cnsita 
na e (come dissi nella As 
semblea della Cei del 
1976 contro la proposta di 
condannare la scelta di La 
Valle e Pratesi) umilia 
quanti in essa si affidano 
ad un consenso conquista 
to con la ragione e la libtr 

Se e vero che «non tutte 
le scelle sono compatibili 
con la fede e la visione 
dell uomo e della società 
che dalla fede scaturisce» 
non e forse compito ed in 
leresse del cristiano fuvon 
re una evoluzione dei siste 
ma politico per cui questa 
coerenza sia spendibile cn 
Irò i più diversi orizzonti 
politici7 Ciò che conta cT 
che non e e contraddizio 
ne fra ciò che esige la crisi 
politica e ciò che dotmnda 
una elementare coerenza 
religiosa 

La crisi di sistema esige 
rebbe una semplif e azione 
della geografia parhmen 
tare una maggiore capaci 
ta di convergenza sulla ha 
se di grandi opzioni di lon 
do e dunque il superamen 
to della frammentazione 
guelfo ghibellina di centro 
ma anche e soprattutto un 
pieno ingresso del Pei nel 
gioco politico della costi 
luzione delle ma^yiordiize 
la cui esclusione non ha 
più alcuna base idcolr t, c i 
ed e ormai solo il punto di 
coagulo e di n o d o r(<i 
proto fra alican/e di part ti 
ridotti a corporazioni di 
eletti 

In una fise storica in tui 
I cnstiam sono minoranza 
le esigenze di cui sono por 
latori devono poter espn 
mersi e influenzare in (or 
me diverse I insieme dei 
luoghi politici in una fise 
storica in cui la salvaguar 
dia di una democrazn eftì 
cace e affidata ali esi lenza 
di ipotesi alternative pnii 
cabih la comuni ti creden 
te non può impegnare luti i 
se stessa e le sue energ < su 
un unico polo dell alte na 
tiva 
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contato Ruggero Orlando un 
aneddoto che lo scienziato 
stesso gli riferì durante un in 
lervista Neil attesa non di 
nuove illuminazioni ma di un 
semplice autobus Einstein si 
accorse di avere in tasca solo 
un biglietto da dieci dollari 
Quando sali sul mezzo il bi 
gliettaio gli diede in resto una 
gran manciata di vane mone 
te che egli ritenne più del do 
vuto Conto confuse le som 
me e comincio a discutere 
finche il bigliettaio gli disse 
Si fidi di me che faccio que 

sto lavoro da anni e poi mi 
creda non tutti capiscono la 
matematica non si affligga 
per questo» 

Il mondo ha riconosciuto 
issai presto dopo qualche 
ronirasto che capi\a meglio 
di molti altri la malemaiica e 
la fisica Non ha aieora am 
messo che capiva bene anche 
li politici Ebbe le prime osli 
I ta in questo campo ovvia 
mente dai nazisti Nel 1933 si 
dimise perciò dall Accademia 
pruss ana delle scienze e il 
segretario Dr Heymann gli 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Genio da giovkie 
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scrisse una lettera furibonda 
che concludeva con una pie 
cola frase («non vi e alcuna 
ragione per dolersi delle di 
missioni del sig Einstein-) 
sufficiente per consegnare 
I autore alla stona imperitura 
dell imbecillita umana Da 
quella data fino alla fine del 
nazismo Einstein prima con 
siderato un genio tedesco fu 
definito dalla stampa germa 
nica un ebreo svizzero (ma 
anche noi siamo adusi a que 
ste metamorfosi genetico 
geografiche ricordiamo luiti 
il sig Smdona definito prima 
finanziere milanese e dopo il 
crack bancarottiere siciliano) 

Ebbe poi onori ma anche 

ostilità negli Stati Uniti so 
prati ulto per la sua opposizio 
ne alle persecuzioni antico 
muniste e fu criticato anche 
dall Urss quando propose un 
«governo mondiale* in grado 
di assicurare il disarmo e la 
regolazione dell economia in 
ternazionale Egli senti prò 
fondamente dopo aver sug 
gerito al presidente Roosevelt 
la costruzione della bomba 
nucleare spinto dal giustifi 
calo timore »_he vi riuscissero i 
nazisti il dilemma dello scien 
ziaio •" >derno "Egli è orgo 
glioso del fatto che il lavoro 
degli scienziati abbia aiutato a 
modificare radicalmente la vi 
ta economica dell uomo 

Egli e addolorato del fatto che 
i risultati del suo lavoro scien 
tifico caduti nelle mani di uo 
mini politici moralmente eie 
chi siano divenuti una minac 
eia per il genere umano 

La notizia delle lettere scrii 
te a veni anni mi ha indotto a 
rileggere il suo articolo del 
1949 Perche il socialismo7 

nel quale indica -I anarchia 
della società capitalistica qua 
le vera fonte del male» e si 
dichiara convinto che I unico 
cammino e *la e razione di 
un economia socialista ac 
compagnata da un sistema 
educativo rivolto a fini socia 
li* al fine di sviluppare il sen 
so di responsabilità «invece 

dell esaltazione del potere e 
del successo- Avremmo do 
vuio dare maggiore ascollo 
ali interrogativo che conclude 
l articolo come e possibile 
con la centralizzazione del 
potere economico e politico 
impedire la prepotenza e prò 
leggere i diniti degli individui 
visto che «I economia pianili 
cala non e ancora sociali 
smo»7 

Vi fu invece immediata e to 
tale consonanza sul problema 
della pace La sua affermazio 
ne che »la competizione negli 
armamenti non e un mezzo 
per impedire la guerra ogni 
passo in questa direzione ci 
avvicina alla catastrofe» e i 
suoi reiterati appelli contro il 
nschio nucleare furono certa 
mente una delle fonti delle 
proposte internazionali di To 
gliatti il primo uomo politico 
che comprese che le nuove 
armi mutavano radicalmente 
il carattere dell*1 guerre pò 
nendo m pencolo la soprawi 
venza stessa del) umanità Idi 
ngenti dell Urss accusarono 
Togliatti di sbandamento 

ideologico i comunis i cinesi 
scrissero un libretto su «Gli er 
ron del compagno Togliatti 
ma ora questa lesi si t affer 
mata come coscienza colletti 
va e si va traducendo m prò 
poste realizzabili 

Einstein fu quindi da giovi 
ne un genio della fisici e d Ì 
adulto ebbe uke politiche 
lungimiranti Malgrado ciò (o 
proprio per ques o) non ne 
sco ad appassionarmi alla 
conferma - riferita ampia 
mente da lutti i giornali - che 
Albert e Mileva come appare 
dalle lettere giovanili ebbero 
una figlia prima del matnmo 
mo Oltre a scriversi da lonta 
no su temi complicatissimi 
quali «il movimento di un cor 
pò relativamente al presunte* 
etere» immagino (sen/a man 
care di nspetto) che quando i 
due giovani erano \tenti i loro 
corpi si muovessero in limiti 
dimensionali del lutto tonfi 
centi alla loro e n e clic t sw 
producessero pereto non solo 
teorie fisiche ma anche con 
seguenze pratiche che ali e 
poca erano difficilmente evi 
(abili 
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